
15. Riflessioni sulla parola della VI Domenica del tempo ordinario - B 
 

La lebbra. 
Un malattia deformante, contagiosa, ma soprattutto inguaribile. 
Solo Dio la può guarire. La guarigione sarebbe un segno evidente che Dio è presente. 
 
Il lebbroso in quel contesto. 
Impuro perchè è portatore di male, è contagioso, danneggia la comunità. 
Castigato da Dio e quindi certamente o lui o i suoi hanno peccato. 
Senza relazioni umane, praticamente morto anche se vivo. 
Secondo la mentalità dell'epoca, non c'è più niente da fare, non c'è salvezza.  
 
L'incontro con Gesù. 
Per ridare senso alla sua vita rischia il tutto per tutto: infrange il divieto e va da Gesù. 
Si inginocchia:  la fragilità umana disperata ai piedi di Dio. 
Lo supplica:   SE VUOI, PUOI PURIFICARMI: esprime fiducia in Gesù. 
   Chiede ben più della guarigione fisica: una relazione con Dio e con gli uomini. 
 
Il comportamento di Gesù. 
Fremette di compassione  il cuore di Dio vede l'uomo, il suo capolavoro, deturpato. 
Tese la mano, LO TOCCÒ:  Una solidarietà che infrange il divieto e entra in comunione.  
     Gesù toccando, ama e amando, guarisce. 
LO VOGLIO, sii purificato  Questo è l'atteggiamento di Dio verso ogni lebbra umana. 
 
 
Gli adempimenti legali nel rispetto della Comunità. 
Gesù toccandolo si è addossato le conseguenze: non può più entrare nei villaggi. 
Ma la gente sa che Gesù è la fonte della vita e della salvezza e corre da lui. 
 
Gesù chiede Il silenzio 
Per non essere frainteso: scambiato per un curatore, anziché un salvatore. 
 
 
 
Chi è Gesù? 
Si mette volutamente dalla parte degli emarginati, degli esclusi, degli scarti, delle periferie.  
È solidale, se ne fa carico, li purifica e li restituisce alla socialità, agli affetti, a Dio Padre.  
Il fremito di compassione di Cristo rivela la sofferenza di Dio davanti al male, all'uomo ferito. 
La mano che tocca il lebbroso       rivela il senso dell'Incarnazione: si è caricato il nostro peccato. 
«LO VOGLIO, sii purificato»            rivela  la volontà di Dio, in Cristo, di salvarci. 
 
 
Per noi, oggi: Chi è il discepolo? 
il peccato, in quanto deturpa il disegno di Dio,  è chiamato la lebbra dell'anima. 
Con Cristo, Il contagio si inverte: chi lo tocca guarisce, vive. 
Se Cristo fa comunione con te, ti comunica la sua vita e il male è risanato, la dignità è restituita.  
Il diritto alla socialità è aperto. Dio è con te. 
 
Il Battesimo e ogni Sacramento è il tocco di Dio che ti risana,  
ti chiama a far parte della famiglia di Dio.  
Tu sei figlio e Lui, per te, è papà, è mamma. 
 
 
 


